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Introduzione

Situata in prossimità della costa africana, vicinissima all’Europa e
legata da profondi vincoli culturali all’America, il principale richiamo
di Fuerteventura è costituito da chilometri di spiagge dorate e acque
cristalline, di un colore azzurro turchese. Si ha la sensazione che
quest’isola tranquilla sprigioni luce, oltre ad offrire molteplici
possibilità di svago.

Il suo litorale è più esteso rispetto alle restanti isole dell’Arcipelago
delle Canarie, e non è esagerato affermare che è simile ad uno
scrigno pieno di tesori.

Configurano il paesaggio boschi isolati di cardi, precipizi ricoperti 
di tamerici e palme (come quello di Vega de Río Palmas), terreni
salmastri... nonostante le sorgenti siano scarse, è avviluppata in un
involucro d’acqua.

Con la peculiare forma allungata e i 139 chilometri che separano
Corralejo da Punta de Jandía, è la seconda per superficie
dell’arcipelago.

Separata dal continente africano da 52 miglia marine (circa 
100 chilometri), i suoi fondali sono perfetti per gli amanti
dell’immersione, mentre la superficie si trasforma in uno scenario
spettacolare, dove si svolgono i campionati del mondo di windsurf.
Sportivi veloci come frecce solcano le onde ad una velocità
vertiginosa e sembrano formare un tutt’uno con l’ambiente.

El Saladar. Jandía
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Fuerteventura incomincia ad
esercitare il suo fascino sul
visitatore nell’istante stesso in
cui questi scende dall’aereo 
e tocca terra. Possiamo
paragonarla ad un’ampia
pianura appena mossa da
leggere ondulazioni, che 
ricorda un frammento di costa
staccatosi dal continente. 
Una leggera brezza l’accarezza
continuamente, lasciando la sua
impronta su di lei. La posizione
geografica e l’orografia
determinano il clima arido,
caratterizzato da scarse
precipitazioni e da una
temperatura deliziosa. Questi
due fattori, uniti al gran numero
di ore di sole lungo l’anno e alle
bellissime spiagge giustificano il

Descrizione

Betancuria
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Fuerteventura è un’isola
paradisiaca, le cui spiagge
incontaminate sono baciate 
da un sole irriducibile.

Una volta arrivati qui, è
impossibile rimanere chiusi tra
quattro pareti: prevale il bisogno
di uscire fuori all’aria aperta e di
assaporare la vita. Non c’è da
stupirsi se si avverte il desiderio
di spogliarsi e rimanere nudi...
per godere della libertà assoluta.

Ha oltre 2.800 ore di sole l’anno,
con una media di 22 gradi di
temperatura. Possiede le
migliori condizioni per la pratica
degli sport acquatici, grazie a
moderni centri turistici quali
Corralejo, Caleta de Fuste, Costa

Porto Marittimo. Caleta de Fuste

Calma, Morro Jable, La Pared.
Senza dimenticare i porti
turistici: El Castillo, Corralejo,
Gran Tarajal, Morro Jable.

Per conoscerla a fondo è
d’obbligo una visita al
complesso storico artistico di
Betancuria (villaggio fondato
agli albori del XV secolo da Jean
de Bethencourt), alla gran Casa
dei Colonnelli in località 
La Oliva, all’Ecomuseo
dell’Alcogida. Impossibile
andarsene senza aver fatto
un’escursione in barca fino
all’isolotto dei Lupi, dirimpetto
a Corralejo. Esistono parecchi
itinerari interessanti, facili da
scoprire una volta sul posto,
perché la dolce orografia non è
in grado di nascondere nulla del
paesaggio. Scopriamola insieme.

fatto che Unamuno la
descrivesse come un’oasi nel
deserto della civilizzazione. 

Fu la prima isola delle Canarie
ad emergere dall’oceano ed è
l’unica dove si può ammirare la
placca continentale africana in
un gran numero di spiagge
“sospese” (si tratta di formazioni
di sabbia pressata sulla vetta
delle scogliere, segno evidente
di dove arrivò l’acqua del mare
in un determinato momento).

Su quest’isola “assetata” e
allungata troviamo solo tre
grandi bacini: Las Peñitas, 
Los Molinos, Río Cabras, e
parecchi pozzi. Tuttavia,
moderni impianti di
potabilizzazione hanno
attenuato la siccità congenita.
Occorre tenere presente che
trattandosi di un territorio privo
di manto vegetale, la
geomorfologia rappresenta
l’elemento paesaggistico
dominante.
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Sarebbe ingiusto pensare 
che Fuerteventura significa
solamente splendide vacanze
passate al mare a prendere il
sole. In effetti, si presenta la
possibilità di praticare diverse
attività: immersione, windsurf,
agriturismo, turismo
geologico... insomma, un
ventaglio di itinerari percorre
questa specie di “nave” serena,
da compiere a piedi oppure in
bicicletta... o addirittura sul
dorso di un cammello. Per non
menzionare il patrimonio
culturale rappresentato dagli
scavi archeologici e dai templi,

simili a fiamme verticali di
pietra, circondati dall’aura
mistica di epoche passate.
L’architettura popolare
tradizionale è molto
interessante: arricchita dai
mulini e dai castelli difensivi
risparmiati dal tempo. La natura
è ineguagliabile, con specie rare
a volte così alte che sembrano
tendere all’infinito. Coloro che
vengono animati dal desiderio
di lanciarsi alla scoperta
dell’isola non resteranno delusi
perché le possibilità di svago 
e divertimento sono davvero
innumerevoli.

4

Nonostante l’origine sia la
medesima che per il resto
dell’Arcipelago, il suo paesaggio
spoglio è il risultato di
un’erosione millenaria, dove il
colore rossiccio della terra e le
pietre arrotondate non
assomigliano per niente a ciò
che lasciarono dietro di sé gli
episodi vulcanici recenti.
Fuerteventura si formò 30
milioni di anni fa, oggigiorno
non ci sono vulcani attivi e non
si ha ricordo di un’eruzione
storica. In cambio, è presente 
il fenomeno dei “malpaíses”:
vecchi campi di lava “sputati” 
da vulcani del quaternario quali
Montaña la Mancha, San Rafael
e Bayuyo. L’ultima eruzione
risale a 12 milioni di anni
addietro e occorse dove

nell’attualità spicca la Montaña
de la Arena, vicino alle località
di La Oliva e Villaverde. Altre
aree importanti in quest’ambito
sono Malpaís Grande, Malpaís
Chico, Lajares, Gairía.

Forse ciò che colpisce
maggiormente sono gli
straordinari campi di dune:
formate dai materiali
sedimentari trascinati dal vento,
sono accumulazioni di sabbia
calcare d’origine marina.
Particolarmente belle quelle di
sabbia bianca della località di
Corralejo; nella zona di Morro
Jable risaltano le spiagge del
Jable; infine gli arenili e le dune
dell’Istmo della Pared si
specchiano nelle acque del
mare.

Giardino Botanico La Lajita Oasis Park

Parco Tematico La Lajita Oasis Park

  



76

Nel XVI secolo, Nebrija pensava
che il nome Fuerteventura stesse
a significare fortuna o isola
molto fortunata. Dal canto suo,
Torriani segnalava che derivava
da Buenaventura, per la gran
ventura che aveva avuto Jean de
Bethencourt quando l’aveva
scoperta. Gli aborigeni la
chiamarono Erbania (nella
lingua berbere) cioè ricca di
capre, e più tardi Maxorata, da
dove presero il nome gli abitanti
attuali: majoreros. Prevalse su
tutti Fortaventure “La Gran
Fortunata”, attribuitole dai
navigatori e dai cartografi in
quanto era la più grande tra le
isole orientali che la tradizione
classica denominava Fortunatae
Insulae o Isole Fortunate.

Prima dell’arrivo degli europei,
Fuerteventura era separata da
una parete lunga 6 chilometri in
due regni: quello di Maxorata e
quello di Jandía, difesi entrambi
dai coraggiosi Altahay, rinomati
guerrieri. Agli inizi del XV secolo,

Cenni
storici

Mulino a vento. Antigua

Castello di San Buenaventura. Caleta de Fuste

il normanno Jean de
Bethencourt sbarcò sull’isola
proveniente dal Puerto de La
Peña e s’insediò nel Castello di
Valtarajal, zona strategica
poiché disponeva d’acqua.
Costruì un eremo, dove oggi si
trova la chiesa di Santa María de
Betancuria. Per alcuni secoli fu
la capitale, la sede della Curia
Vescovile, del Tribunale, la
Parrocchia dell’Isola nonché la
dimora delle autorità civili,
religiose e militari. 

Di fronte al pericolo
rappresentato dalle incursioni
dei pirati, s’innalzarono diversi
castelli difensivi; accenniamo a
quello di Barranco de la Torre, 
El Cotillo, Caleta de Fuste. Alla
fine del XIX secolo, Puerto de
Cabras, attuale Puerto del
Rosario, si trasformò nella

capitale di Fuerteventura e si
crearono i sei municipi tuttora
esistenti. Fu culla di emigranti
fino agli anni 70; la scoperta 
del suo fascino da parte
dell’industria turistica capovolse
la situazione.

L’agricoltura di Fuerteventura
non è stata favorita dalla natura
visto che le risorse idrauliche
sono così povere. La lotta tenace
degli agricoltori ha portato alla
comparsa di un originale e
ingegnoso sistema di fossati, in
grado di consentire la raccolta
delle acque presenti nella
maggior parte del terreno,
mediante muri di contenzione
costruiti con pietra secca.

Si allevano soprattutto le capre,
animali che forniscono
moltissimo latte. Le statistiche

Chiesa di Santa María de Betancuria
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Protetto dai venti, c’imbattiamo
nel paesino di Corralejo. Disteso
lungo una bella baia bianca, è 
un moderno nucleo turistico con
varie offerte interessanti di svago,
riunite intorno agli hotel. Nello
stretto della Bocaina, l’isola dei
Lupi si staglia contro l’orizzonte.
Altri abitati degni di menzione e
meta turistica molto apprezzata
sono: El Cotillo, che ha conservato
il carattere prettamente
marittimo, e Parque Holandés.

Per gli appassionati di storia,
indichiamo un paio di angoli
“speciali”, tutti da scoprire: la
Casa dei Colonnelli e la Casa del
Granaio. La seconda sorprende
per il profondo legame che la
vincola all’attività agricola,
giusto in un luogo dove la siccità
rappresenta un problema
angoscioso. 

Coloro che sanno apprezzare le
cose fatte bene e l’attenzione
speciale prestata ai particolari,

8

registrano circa 50.000 capre
“domestiche” e 25.000 capre
“selvatiche”, che producono i
famosi Formaggi “Majoreros”.
Prodotti D.O.C., hanno vinto
diversi premi e concorsi. 

L’importanza di
quest’allevamento
nell’economia insulare è tale tra
i pastori e gli allevatori che
esiste addirittura una specie di
dialetto speciale, per mezzo del
quale ogni capra si riconosce 
dal colore del manto, la
disposizione delle macchie, 
il tipo di corna, orecchie e
zampe. Assolutamente 
singolari le costruzioni adibite
esclusivamente alla stagionatura
dei formaggi, denominate 
Taros.

Negli anni scorsi, l’agricoltura 
e l’allevamento hanno creato
posti di lavoro rivolti all’ambito

interno. Tuttavia, l’isola ha
mantenuto un’intensa attività
commerciale attraverso i porti
naturali: el Tostón, Puerto de 
la Peña, Pozo Negro e Caleta 
de Fuste. Con il passare del
tempo, detta attività si è 
estesa anche ai porti di 
Gran Tarajal, Corralejo, 
Morro Jable e Puerto del
Rosario. Quest’ultimo è
diventato il principale centro
d’importazione-esportazione.

La maggior parte dei
monumenti dell’isola è costituita
dagli edifici religiosi. Esistono
anche esempi interessanti di
architettura popolare, militare,
industriale e funeraria.

Betancuria El Cotillo

Itinerari

La bellezza “viva” delle spiagge
dell’isola più sensuale e
paradisiaca delle “Fortunate”, 
è aumentata dai tesori che ci
svelano il ricco passato,
facendoci partecipi della sua 
più intima essenza. 

Sei municipi configurano un
territorio fatto di sfumature
ocra e curve dorate, dietro le
quali si nascondono diversi
segreti.

La Oliva

Ubicata nella zona
settentrionale, si racconta che la
località deve il nome agli olivi
che vi crescevano in passato. 
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Indubbiamente, uno degli spazi
più spettacolari nella provincia
di La Oliva è il Parco Naturale

10

versante settentrionale si
possono ammirare numerosi
appezzamenti a terrazza con
catene di pietra, testimonianza
dell’intensa attività agricola
sviluppata in passato. Altre aree
che vale la pena di visitare sono:
il Monumento Naturale di
Malpaís de la Arena nonché il
Monumento Naturale di
Montaña de Tindaya.
Quest’ultimo giacimento riunisce
più di 200 incisioni piediformi ed
è avvolto in un’atmosfera
completamente magica.

potranno sbizzarrirsi a Lajares
acquistando i delicati
“majoreros”, ricami simili a
filigrane, creati dall’artigianato
locale. 

Come se fosse una contropartita
alla mancanza d’acqua, la natura
ha dotato questa terra di una
bellezza del tutto peculiare,
concentrando paesaggi
oggigiorno protetti per legge,
per salvaguardarli da aggressioni
che potrebbero deteriorarli.
Degno di menzione il Paesaggio
Protetto di Vallebrón, sul cui

Casa dei Colonnelli. La Oliva

Montaña de Tindaya

Antigua
In questo municipio della zona
centro-orientale dell’isola, è
ubicata Caleta de Fuste. Tuttavia
si staglia all’orizzonte la
fortezza del XVIII secolo, da dove
un tempo si vedevano

approssimarsi i corsari. Insieme 
a Nuevo Horizonte, è un
insediamento turistico perfetto
per trascorrere le vacanze in
compagnia della famiglia, grazie
ai comodi impianti e alla
sicurezza del litorale. Scuole 
di windsurf e d’immersione,
ristoranti magnifici e un

Parco Naturale Dune di Corralejo e Isola dei Lupi

Caleta de Fuste

Dune di Corralejo e Isola dei
Lupi, dove la natura ispira
purezza e armonia. 
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cereali in questa pianura. Vale 
la pena di fare una scappata al
centro dell’Artigianato Molino
de Antigua. All’interno crescono
curati giardini di piante
atutoctone, cactus e palme.
Interessante il vecchio molino 
di “gofio”, i cui meccanismi
continuano a funzionare alla
maniera tradizionale. Il centro
ospita inoltre una tra le più
importanti sale d’arte moderna
di Fuerteventura.

Una rinomata celebrazione
locale è la Peregrinación de 
la Matilla, che si svolge in
settembre in località Valles
Ortega. Da non tralasciare la
Fiera dell’Agricoltura,
Allevamento e Pesca (FEAGA),
un appuntamento
importantissimo con il settore
principale, oltre alla Fiera
Insulare dell’Artigianato. 

moderno porticciolo coprono
il tempo dedicato allo svago in
queste belle località. Qui è
possibile utilizzare un campo da
golf con 18 buche; situato a soli
cinque minuti dall’aeroporto, 
il recinto è dotato delle più
moderne installazioni richieste
per la pratica del menzionato
sport a livello professionale. 

Sempre In quest’area si trovano:
il Parco Rurale di Betancuria, 
il Monumento Naturale dei
Cuchillos de Vigán, il Paesaggio
Protetto di Malpaís Grande e 
il Monumento Naturale della
Caldera de Gairía. Si tratta di
luoghi che ci lasceranno a bocca
aperta per l’insolita bellezza. 

I “sobri” mulini a vento di
Antigua ci parlano del
predominio dei venti alisei e
della tradizione di coltivare

Montaña Gairía. Antigua

Puerto del Rosario

A Puerto del Rosario, lungo la
passeggiata marittima le enormi
lumache di Juan Bordes
s’alternano alle sedi delle
principali istituzioni insulari. 
La località è divenuta il primo
porto dell’isola e costituisce
l’accesso principale alla stessa.
Oggigiorno è un considerevole
centro commerciale, che
accoglie l’aeroporto del
Matorral. Puerto del Rosario

Passeggiata Marittima. Puerto del Rosario
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Questo vecchio villaggio di
pescatori e allevatori dovette
aspettare la fine del XIX secolo
per trasformarsi nella capitale.
Conserva angoli interessanti,
molto illustrativi della storia.
Sono tenuti quasi in segreto,
come per una specie di “paura”
di perderli facendoli conoscere.
Uno di essi è il luogo in cui
alloggiò negli anni trenta
Miguel de Unamuno.

A Tefía, uno dei tanti
caseggiati disseminati nella
pianura di Tetir, apre le sue
porte ai turisti l’Ecomuseo de 
la Alcogida. Si tratta di un
villaggio che accoglie sette 
case ed è stato restaurato in
maniera fedele. Riesce a dare
un’idea di com’era la vita in

passato e si può provare la
cucina tradizionale. Mostra
caverne, depositi d’acqua,
panifici, ecc.

La capitale della “Bendita
Fuerteventura”, come la
chiamava Unamuno, celebra le
feste patronali in onore alla
Vergine del Rosario i primi
giorni d’ottobre. Nel corso di
un’allegra festa popolare gli
abitanti del posto sfilano per
strada mostrando un carattere
spensierato.

In prossimità della chiesa del
Rosario, nella cittadina dove
Unamuno scoperse il mare,
esiste un museo che custodisce
parecchi ricordi e testi scaturiti
dalla sua penna.

La Alcogida. Tefía

Betancuria

Fu il primo insediamento
europeo delle Canarie e la
capitale dell’isola per
cinquecento anni. L’insieme
storico artistico spicca rispetto al
resto dei centri insulari; il suo
patrimonio architettonico ci
riporta indietro nel tempo... è il
caso della chiesa di Sant’Anna,
del museo d’Arte Sacra o del
museo dell’Archeologia, dov’e
custodita un’esposizione
dell’estinta civiltà dei “majos”.

Sulla vetta del suo massiccio
montuoso troviamo il belvedere
di Morro Velosa, un ristorante
dove oltre ad assaporare la
cucina tradizionale è possibile
“alimentare” la vista con gli
incredibili paesaggi circostanti,
integrati nel Parco Rurale di
Betancuria, che occupa il 91,2%
del territorio di questo
municipio.

Vega de Río Palmas

Belvedere di Morro Velosa

Nella Vega del Río Palmas c’è il
trono della Vergine della Peña,
patrona di Fuerteventura.
L’immagine di alabastro è
oggetto di culto nella sagra
profondamente radicata nella
popolazione locale. 
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Dedicato essenzialmente
all’agricoltura e l’allevamento, 
il municipio riflette anche una
vecchia tradizione peschereccia.
Uno dei più rilevanti porti
dell’isola, Gran Tarajal è il nodo
commerciale che rifornisce in
gran misura la zona centro
meridionale dell’isola. Le
sorprendenti spiagge nere sono
perfette per praticare gli sport
nautici; nei mesi di settembre e
ottobre diventano un nido di
curiosi e amanti della pesca
dell’apprezzato “marlin”. In
queste acque si svolge ogni
anno il Campionato
Internazionale di Pesca d’Alto
Mare, il più importante della
zona.

Dal 1740, il 13 settembre d’ogni
anno gli abitanti di Tuineje
fanno festa ricordando la
vittoria riportata contro i corsari
inglesi nella battaglia di

Tamasite, nome con cui si
conosce anche la montagna che
domina tutto il paese. Detta
battaglia è raccontata nella pala
barocca della chiesa di San
Michele.

16

Tuineje

Il territorio di Tuineje è
disseminato di molini,
piantagioni di pomodori e
curiose costruzioni denominate
“taros” nelle quali si lascia
stagionare il delizioso
formaggio majorero: il primo
formaggio di capra spagnolo
con Denominazione d’Origine. 

Lussureggianti palmeti di alte
Phoenix Canariensis e Phoenix
Datilera ondeggiano a
Tarajalejo e a Gran Tarajal,
muovendo le loro enormi

braccia vegetali, che
costituiscono la materia prima
dell’artigianato insulare. Nel
centro storico di Tuineje,
l’impronta berbera appare
evidente in un gruppo di case
che per il colore sembrano
appena spuntate da terra.
Queste sono le caratteristiche
proprie degli insediamenti
moreschi stabiliti qui a metà del
XV secolo. La calma delle strade
tranquille scivola verso le
magnifiche vedute della Caldera
de Gairía e dei Cuchillos de
Vigán, spazi protetti in qualità
di monumenti naturali, come lo
straordinario Malpaís Grande. 

Las Playitas. Tuineje

Chiesa di San Michele. Tuineje

Faro "de la Entallada". Gran Tarajal
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Tra gli ocra sfumati che
predominano all’interno, spicca
il villaggio dal quale prende il
nome il municipio: Pájara. Qui
s’innalza la bella chiesa dedicata
alla Virgen de Regla.

Assolutamente fuori dal
comune il portico esotico, sul
quale risaltano teste piumate,
puma, soli e serpenti che
richiamano alla memoria i
simboli aztechi.

18

Pájara

A Pájara si concentrano tutti 
gli habitat esistenti a
Fuerteventura: terreni salmastri,
campi di dune, alture, precipizi,
depressioni. 

È opportuno ricordare che il
60% della superficie di Pájara è
protetto e al suo interno cresce
una specie unica al mondo,
conosciuta con il nome di
"cardoncillo de Jandía".

Questo municipio-penisola
separato dal resto dell’isola
dall’istmo della Pared, è il più
meridionale di Fuerteventura
nonché il più esteso delle

Canarie. Costituito da 70
chilometri di bellissimo litorale,
con spiagge come quella di
Sotavento o di Cofete, ha visto
sorgere e svilupparsi centri
turistici quali Costa Calma,
Solana-Matorral, Esquinzo-
Buhitondo. Oltre alle
incomparabili distese di sabbie
dorate e di acque cristalline,
esistono condizioni eccellenti
per praticare l’immersione,
l’escursionismo e il windsurf. 

Rientrano nella giurisdizione 
di questo municipio due
importanti località marittime: al
nord Ajuy e a sud Morro Jable,
in prossimità di uno dei più
rinomati nuclei turistici
dell’isola.

Pájara

Sotavento

Morro Jable

                        



di offrire fondi marini
indimenticabili. Da Corralejo
fino alla Punta de Pesebre è
possibile immergersi in tutta
tranquillità; le temperature
gradevoli lungo tutto l’anno
rendono possibile detta pratica
in qualsiasi periodo.

Per quanto riguarda il settore
della ristorazione, la
caratteristica che la
contraddistingue è che si tratta
di vere oasi di comodità. 
Ci sono impianti di tutti i tipi
che permettono di coltivare gli
sport più diversi: il tennis, lo
squash, il golf, il nuoto, la vela,
lo sci acquatico, il surf, ecc.

Da tenere presente la qualità di
tali impianti e del servizio
prestato. Si tratta di centri
turistici gestiti da veri
professionisti, che si occupano
dei dettagli nei minimi
particolari e offrono
esattamente ciò che i clienti si
aspettano. Per questa ragione
non deve sorprendere il fatto
che tutte le persone che
visitano Fuerteventura
rimangano completamente
soddisfatte e vogliano ripetere
l’esperienza.

Spostandosi verso l’entroterra,
il tempo di svago è dedicato
soprattutto alla scoperta di
percorsi che mettono in luce lo
splendido legato architettonico.
Assolutamente da non perdersi
l’itinerario dei molini: elementi
che per molti anni hanno
aiutato il contadino a eseguire i
difficili lavori dei campi. Ciascun
molino rispecchia i tratti della
località in cui è insediato.

Per capire del tutto la cultura
“majorera” è quasi d’obbligo
degustare la ricca cucina
tradizionale, basata su materie
prime d’ottima qualità con cui
si preparano piatti
essenzialmente a base di carne
di capra e pesce. Con i prodotti
della terra si fanno i succulenti
“mojos” (salse),
accompagnamento delle varie
pietanze.

nonché un amante fedele che
fa continuamente la corte
all’isola: crea le condizioni
idonee per prendere una tavola
da windsurf e attraversare le
onde che scintillano sotto il
sole. Ogni anno -nei mesi di
luglio e agosto- sulle spiagge di
Sotavento si svolge il
Campionato Mondiale di
Windsurf, nelle due modalità
“stile libero” disciplina
introdotta per la prima volta
qui nel 1997 e “racing” (Race e
slalom). Di recente è stato
aggiunto il Kite, con salti
spettacolari che sono possibili
grazie all’impulso dato da
grandi aquiloni. Le migliori
aree per spostarsi spinti dalla
forza del vento sono quelle di
Jandía, a sud, e di Corralejo, a
nord.

I paesaggi chiari e luminosi di
Fuerteventura, perfetti per
scattare fotografie, accolgono
specie peculiari, tipiche
dell’Oceano Atlantico.
Complessivamente coabitano
390 specie marine, tra cui
accenniamo brevemente ai
tonni e le barracuda. Si
configurano essenzialmente
due zone: Barlovento e
Sotavento, entrambe in grado

Dotata di un’ottima rete
stradale, è possibile percorrere
Fuerteventura da un estremo
all’altro in 90 minuti, restando
affascinati dai panorami che
offre alla vista.

Gli enormi spazi all’aria aperta
sono tra i punti di richiamo più
rilevanti. La superficie dorata e
selvaggia si presta
perfettamente alla pratica di
sport a rischio del tipo
deltaplano, canyoning,
trekking, ciclismo, ecc.

I vari itinerari mettono allo
scoperto sentieri fiancheggiati
da specie vegetali uniche,
paesaggi spettacolari d’elevato
valore geologico ed ecologico. 
I cieli azzurri e infiniti sono
solcati da miriadi di uccelli; le
coste incontaminate servono a
parecchi volatili del posto per
costruirvi il nido e ai migratori
per fare una sosta.

Il vento può essere considerato
una specie di architetto capace
di modificare il panorama,

Svaghi

  



23

tutta l’isola. In essi daranno
informazioni relative ad alloggi,
attrazioni, ecc.

Rispetto alle attività ludiche,
praticamente tutti i paesi
dispongono di un’interessante
agenda culturale, oltre ad
impianti che favoriscono la
pratica dei diversi sport.

Gli orari di ristoranti, negozi,
bar sono abbastanza flessibili.
Nelle aree più turistiche è facile
imbattersi a qualsiasi ora in un
locale aperto. C’è sempre una
farmacia di turno vicino e un
servizio di pronto soccorso. Se ci
è piaciuto il modo in cui ci ha
trattato il cameriere, il tassista o
il fattorino, sarà opportuno
lasciare una mancia.

Le aree dove esiste maggior
affluenza di turisti, con il tempo
si sono adattate alle esigenze di
tutti i tipi, per questa ragione
offrono in sempre maggior
misura un ventaglio di servizi
ampiamente diversificati.
Fuerteventura dispone di una
vasta rete di case rurali, edifici
che rispecchiano le
caratteristiche proprie dell’isola
e allo stesso tempo sono
preparate con tutte le comodità
possibili e immaginabili. 
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Informazioni 
turistiche

Per conoscere Fuerteventura
risulterà utile tracciare degli
itinerari che la suddividano in
tragitti “corti”, percorribili
facilmente.

Si può raggiungerla via mare o
via aerea. L’unico aeroporto
esistente è molto ben
comunicato. Tre porti
dispongono di connessioni con
le isole restanti: Corralejo -a
nord- mette in comunicazione
con Lanzarote, da dove si
organizzano escursioni dirette
all’isola dei Lupi; Puerto del
Rosario mette in comunicazione
con Gran Canaria, Tenerife,
Morro Jable (specializzato in
attività ludiche e sportive). 

Sarà opportuno spostarsi
sull’isola a bordo di un veicolo
noleggiato, oppure ricorrere ad
agenzie e hotel che organizzano
escursioni alle località più
interessanti.

A tale scopo, ci si può dirigere a
qualsiasi Ufficio d’Informazione
Turistica, visto che sono sparsi su

Infine, resta solo da segnalare
che sarebbe un vero peccato
partire senza portarsi dietro un
souvenir: niente di meglio che
visitare le strade piene di negozi
di Puerto del Rosario o di
qualsiasi altro nucleo (El Castillo,
Morro Jable, Costa Calma,
Corralejo…). Se desidera un
pezzo d’artigianato dovrà
andare fino a Lajares, el Molino
de Antigua o l’ecomuseo
dell’Alcogida; incluso nel
negozio dell’Aeroporto
l’aspettano bei gioielli lavorati
in base alla tradizione artigiana
e di qualità garantita.

   



DATI DI RILIEVO

Prefisso telefonico
internazionale % 34

INFORMAZIONI TURISTICHE
TURESPAÑA
www.spain.info

Turismo de Canarias
www.canarias-turismo.com

Ente del Turismo
Almirante Lallermond, 1
35600 Puerto del Rosario
% 928 530 844
www.fuerteventuraturismo.com

Consiglio comunale di
Fuerteventura
Rosario, 7
35600 Puerto del Rosario
% 928 862 300
www.cabildofuer.es

UFFICI DEL TURISMO

Betancuria
% 928 878 092

Caleta de Fuste
% 928 163 286 

Corralejo
% 928 866 235

Gran Tarajal
% 928 162 723

Morro Jable
% 928 540 776

Puerto del Rosario
% 928 850 848

ASSOCIAZIONI TURISTICHE

Centro di Iniziative
Turistiche dell’Oliva
% 928 866 235

Associazione Imprenditori
Ristorazione e Turismo
% 928 530 220

Associazione Imprenditori e
Commercianti El Castillo 
de Antigua
% 928 163 103

Federazione Imprenditori
Ristorazione e Turismo di 
Las Palmas
% 928 532 418

Associazione 
di Agriturismo 
“Fuerteventura Rural”
% 928 878 705

TRASPORTI

AENA (Aeroporti spagnoli e
navigazione aerea)
% 902 404 704 www.aena.es

Trasmediterránea
% 902 454 645 
www.trasmediterranea.com

Società Armatrice Armas
% 928 851 542
www.naviera-armas.com

Società Armatrice Fred Olsen
% 902 100 107
www.fredolsen.es

Informazioni Stradali
% 900 123 505
www.dgt.es

TELEFONI UTILI

Emergenze   % 112
Pronto Soccorso  % 061
Carabinieri  % 062
Polizia Nazionale  % 091

Vigili Urbani  % 092
Informazione Cittadina % 010
PPTT  % 902 197 197
www.correos.es

UFFICI SPAGNOLI DEL TURISMO ALL'ESTERO

ITALIA
Milano
Ufficio Spagnolo del Turismo
Via Broletto, 30
MILANO - 20121
% 3902/ 72 00 46 17 
) 3902/ 72 00 43 18
www.turismospagnolo.it
e-mail: milan@tourspain.es

Roma
Ufficio Spagnolo del Turismo
Via del Mortaro, 19 - interno 5
ROMA-00187
% 3906/ 678 31 06 
) 3906/ 679 82 72
www.turismospagnolo.it
e-mail: roma@tourspain.es

AMBASCIATA A MADRID

Italia
Lagasca, 98
% 915 776 529 
) 915 757 776

                                                                                                                   



PARQUE NATURAL
 DE CORRALEJO

PARQUE NATURAL
DEL ISLOTE DE LOBOS

PARQUE NATURAL
DE JANDÍA
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I S L A S    C A N A R I A S
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Punta Cotillo
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Playa del Matorral
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de Jandía

Playa de Matas Blancas
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Playa del Colorado
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Playas Negras
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Montaña de Tindaya”
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